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•«SSiSi*»' 

Solo il 62% alle urne 
In I circoscrizione 
non è stato raggiunto 
il quorum necessario 

La graduatoria del voto 
Più «sì» sull'Inquirente 
molti di meno 
sulle centrali all'estero 

s^^^ftfttwii^W^1*"* **'"'' 
» spoglio dollt tette* In un seggio della citta Stravincono i «sì» 
L'astensione ha sfiorato il 40% 
Anche a Roma, in questa tornata elettorale, è stato 
confermato 11 dato nazionale: l'affluenza alle urne 
ha toccato II minimo storico, 62,04 (65,2 il voto 
Italiano). Vittoria del «si» a tutti i quesiti: soprattutto 
a quello per abrogare la commissione inquirente 
(85,4510, seguito, a 7 punti, da quelli sulla responsa
bilità civile dei giudici, per la localizzazione delle 
centrali nucleari e 11 contributo a Regioni o Comuni. 

ROSANNA LAMPUONANI 
• t ) In una circoscrizione 
non i italo nemmeno rag
giunto Il quorum. Dalle urne 
del cernirò storico è rimatta 
tagliala fuori la moti dolio 
schede che avrebbero dovuto 
«Uorvl Infilate. Un record ne
gativo nel gli negativo dato 
8onorale, lina condanna più 

ura che altrove, a questa 
chiamata elettorale, espressa 
da coloro che vivono dentro 
la cittadella del potere politi
co. La circoscrizione dove l'a-
•tensione è aiata Inferiore i 
Invoco la quinta, la Ttburtlna, 
Duo curiositi, questo, por ca-
ratlorlizare II voto romano 
che nella sostanza 6 omoge
neo a quello generale. 

Tanti si per abrogare cinque 
leggi b articoli di legge. In to
stanti e questo che è venuto 
fuori dallo unto. Assieme alla 
recisa condanna di questa 
chiamala al voto, svoltati in 
sordina e con tanta conclo
ne, arrivata da quel 37,9% d 
romaniche hanno disertato I 
segai, K che probabilmente 4 
arrivata anche dalle schedo 
bianche e nulle depositate 
noli* urne; una media del 4% 

per ognuno del cinque refe
rendum. 

leggendo tra le schede ver
di, azzurre, grigie, gialle e 
arancione troviamo che 
l'85,4K del votanti ha espres
so parere favorevole all'abro
gazione della norma che rego
la I lavori della commissione 
Inquirente. E il maggior nume
ro di si registralo, U gente 
con questo vota ha voluto 
chiamare al rendiconto del 
proprio operato anche I mini
stri, chiedendo l'equiparalo-
ne del rappresentanti dell'ese
cutivo a tutti gli altri parlamen
tari. 

Con otto punti di distacco 
seguono i al (78,7%) all'abro
gazione della legge che affida 
al Clpe l'Individuazione delle 
aree destinate agli Impianti 
eleltronuclearli I si (78,4*) 
por eliminare la norma che 
prevede I contributi a Regioni 
e Comuni sedi di centrali nu
cleari; e l st (78,6*) porabro
gare le norme sulla responsa
bilità civile del giudici. U per
centuale dei si per abrogare la 
norma sulla partecipazione 
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dell'Enel a realizzare Impianti 
nucleari all'estero, si abbassa 
notevolmente, fino al 68,14%. 
Uno scarto di dieci punii. 

Proviamo a leggere questi 
dati. Su tutti 1 temi energetici 
poco si è detto prima del vo
to. E ancor meno In sede di 
commento «a caldo» dagli 
schermi televisivi, l'impegno 
sari, ora che il voto ha espres
so un parete negativo sull'at
tuale plano energetico, lavo
rare per un progetto che non 
potrà prescindere da questo 
responso e che dovrà coinvol
gere tutte le forze che su que
sto terreno si sono impegnate. 
Intanto, peri, nell'Immediato, 
i si con forza hanno détta 
«no» - con un bisticcio di pa
role - allo strapotere del mini- ' 
stri che nel Clpe decidono do- > 
ve implantare le centrali: e 
chiedono che sia rlaffldala al
le Regioni e al Comuni questa 
scelta, salvaguardando gli In

teressi delle popolazioni. I si 
nell'immediato dicono anche 
•no» al ricatto del contributi a 
Regioni e Comuni. E «si», Inve
ce, a che lo Stato si faccia ca
rico dei problemi derivanti 
dall'Installazione delle centra
li, di quelle a carbone. I si, 
espressi In misura minore, 
contro la partecipazione del
l'Enel alla costruzione di cen
trali all'estero, si muovono 
nella stessa logica dei preten
denti, ma vengono controbi
lanciati dal 31,9% di coloro 
che con il no sono favorevoli 
all'inserimento dell'Italia nei 
programmi energetici europei 
che puntano sul nucleare, 
•per non far diventare l'Italia 
l'ultimo paese», come ha tuo
nato là propaganda elettorale 
nuclearista. 

In queste settimane scarne 
di campagna elettorale molte 
parole sono state consumate 
per motivare II voto favorevo

le o contrario alla norma sulla 
responsabilità civile del giudi
ci: accanto a motivazioni giu
ridiche, tantissime altre di 
chiaro segno politico, per fini
re agli appelli strappacuore di 
Enzo Tortora e a quelli de
menziali di Adriano Celenta-
no. La sostanza e che i cittadi
ni, e cosi anche i romani, alla 
fine hanno detto si. Davanti al 
Parlamento ci sono 120 giorni 
per modificare la normativa in 
materia, su cui tutti I partiti si 
dichiarano disponibili. Nella 
capitale il maggior numero di 
sì a questo referendum sono 
arrivati dalla X circoscrizione 
(81,18Me dalla VII (83,41%). 
I no dalla II (31,4456) e dalla 
XVII (27,67%). In questa ha 
sedè li palazzo di giustizia. 

Infine, per comprendere il 
voto romano: 135mila schede 
non sono mai state ritirate da
gli elettori e giacciono ancora 
negli ufllci di via dei Cerchi. 

Il «grande crollo» 
~ _ _ ^ ^ dei votanti 
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I referendum 
di quarant'anni 

la divisione delle schede 

Il grafico mostra chiaramente l'andamento In negativo dell'ai-
fiuonia allo urna al referendum. Mei '74 sul divorzio votò a Roma 

partiti), 
trgaito,. , P . , . . • > - ••- - -
modica solo II 62,4% « andato ilio urne. 

M È la seconda volta nella 
storia della Repubblica che I 
romani dicono no alle leggi 
dello Stato, esprimendo un 
voto chiaro per l'abrogazione. 
Prima dei si di oggi, nel 1978 il 
54,9% disse si all'eliminazione 
della norma che stabilisce II 
finanziamento del partili. La 
Capitale del paese e del pote
re politico esprimeva in quel
l'occasione un giudizio nega
tivo sul sistema dei partiti. Per 
il si, Infatti, erano solo Pdup-
Dp e Pli, tulli gli altri per il no. 
E il no prevalse (56,3%) a livel
lo nazionale e la legge è rima

sta in vigore.. 
Nel '78 si volava anche per 

l'abrogazione della legge Rea
le che prevede tra l'altro il fer
mo di polizia, la perquisizione 
«sui posto» e altre norme. In 
questo caso il dato romano si 
uniforma a quello nazionale: 
73,1% no (In Italia 76,7%) e 
26,9% sì (23.3%). 

In altre due significative oc
casioni i romani mostrano un 
volto più progressista della 
media nazionale. Per il refe
rendum sul divorzio, nel 1984, 
e per il referendum sull'aborto 

così come proposto dal movi
mento per la vita, nel 1981.1 
no all'abrogazione della pri
ma legge arrivano a valanga e 
superano il dato nazionale: 
68% contro 59,3%. Nel secon
do appuntamento I no sono 
72,8% (67,9% quelli naziona
li). Tanto più importanti questi 
risultati perché arrivati al ter
mine di campagne durissime 
condotte dal clero e dai movi
menti proliferati all'ombra del 
cupolone, dalla Oc e dal Msi. 
Nella prima occasione, per il 
divorzio, scesero in campo in 

maniera determinante anche i 
mass-media. Il voto assunse 
un valore culturale enorme, dì 
rottura netta con il passato. 

Nel 1981 si votò per altri 
quattro referèndum; i radicali 
ne proponevano un altro per 
abolire la legge 194 sull'abor
to. Ma furono bocciati 
dall'87,5% dei romani (88,5% 
degli italiani). Dati omogenei 
a quelli nazionali vennero fuo
ri dalle urne di Roma anche 
per gli altri quesiti: per l'abro
gazione della legge Cossiga 
sull'ordine pubblico 82,2% no 

85,2%), per l'abrogazione 
dell'ergastolo 74,5% no 
(77,3%), per l'abrogazione 
della legge per il porto d'armi 
81,8% rio (86%). infine, solo 
due anni fa, si è votato per 
abrogare il decreto sulla scala 
mobile. A Roma i no furono il 
53% (54,3%). 

E sul primo referendum? 
Cosa volevano i romani nel 
1946: Repubblica o Monar
chia? Monarchia, monarchia, 
al 53,8%. Nel paese, per fortu
na, i favori furono ribaltati: e 
la nostra Repubblica fu accla
mata dal 54,3% degli italiani. 

Una regione col pollice verso 
ma tante bianche e nulle 

GIULIANO CAKCELATRO 

• a Se la quota di astensioni
smo è slata elevala, Il Lazio 
non ha comunque snobbato I 
cinque referendum. L'affluen
za alle urne (67,5%) si e, In 
linea di massima, allineata alla 
media nazionale (65,5% di vo
lami). Lo provincia più restia a 
pronunciarsi sul cinque quesi
ti « stata quella di Latina, dove 
ha volato II 62,79% di 365.000 
abitanti con diritto al voto: an
cora più bassa la percentuale 
nel capoluogo: a Latino, Infat
ti, ha votato solo II 62,49% del 
76,000 elettori. All'estremo 
opposto c'è Viterbo, che si 
protetta del resto bel al di là 
della media nazionale con un 
prepotente 75,5% di votami. 
In ogni provincia, comunque, 
•I registro un sensibile arretra
mento rispetto all'affluenza 
del 1985. DI ben undici punti 
e mezzo noi Viterbese 
(dall'87% del 1985 all'attuale 
75,5%), con un massimo di ol

tre sedici punti (da 79,1% a 
62,8%) in provincia di Latina. 

E II trend nazionale il Lazio 
lo ha seguito anche nell'esito 
delle votazioni, concluse con 
un carniere pieno di «si». In 
qualche caso se ne è disama
to, ma sempre di pochi punti, 
mai facendo segnare un'inver
sione di tendenza. Il successo 
del «si» i stalo meno netto a 
Borgo Sabotino, in provincia 
di Latina, dove se il «si» non 
ha toccato le punle elevatissi
me raggiunte a livello nazio
nale, ha comunque prevalso 
senza problemi: 63,07%, sulle 
localizzazioni; 63,02% sui 
contributo; 55,4% sulle parte
cipazioni a progetti stranieri. 
A Montano, Invece, dove la 
percentuale di volanti è siota 
altissima (4.593 su 5.531 elet
tori In totale, cioè l'83,05%), 
sul nucleare II «si» ha dilagato, 

raggiungendo l'84,78% (con
tributi) e l'86,30% (localizza
zioni). 

La pioggia di «si» si è abbat
tuta soprattutto sul referen
dum che tirava in batto la 
commissione Inquirente. Qui 
le schiere abrogazioniste han
no raggiunto anche punte 
dell'86% (in provincia di Viter
bo), mentre la quota più bassa 
di «si» si è avuta nel referen
dum sulla partecipazione del
l'Enel. a progetti come il Su-
perphenlx: a parte II caso-limi
te di Borgo Sabotino (dove il 
«si», ripetiamo, ha raccolto 
appena II 55,4%) gli abroga-
zionlstl sono sempre rimasti 
comunque abbondantemente 
al di sotto dell'80%. 

Mentre II giornale va In 
macchina, I dati giungono con 
Il contagocce. I più aggiornati 
e completi riguardano Viterbo 
e provincia e rappresentano 
un campione significativo. Il 
-si. ha ottenuto 118.186 voli 

sulla responsabilità civile 
(l'83,13%), ed è il solo defini
tivo; 121.299 (85,77%) sull'In
quirente (55 sezioni su 60); 
75.464 (dato rilento a 55 se
zioni su 60), cioè l'83,24%, 
sulla localizzazione; 72.752 
voti (49 sezioni su 60), cioè 
l'82,62%, sui contributi, e 
74.973 voti (53 sezioni su 60), 
cioè II 77,31 %, sulle partecipa
zioni dell'Enel. 

Da Prosinone e Latina giun
gono, per ora, solo i dati defi
nitivi sulla responsabilità dei 
giudici. A Prosinone il «si» rac
coglie 174.967 voti (i'81.5%) 
e a Utina 156.738 01 79,4%). 
Un 79,3% di «si» anche a Rieti 
con 11.423 voli (risultato rela
tivo a HO sezioni su 273). 

Molto alta la percentuale di 
schede bianche e nulle. A Vi
terbo, nel referendum sul giu
dici, si sono avute 23-281 
schede tra bianche e nulle. 
un'aliquota che rappresenta II 
14,07% dei 165.471 elettori 
che si sona recali alle urne. Insediamento di presidente e scrutatori In un seggio 

«Fast furto» 
a McDonald's 

Hanno usato fiamma ossidrica e il «piede di porco», I 
classici arnesi da scasso, per violare II regno dei fast food. 
La scorea notte ignoti ladri sono entrati nel McDonald'* di 
piazza di Spagna e con calma hanno (orzato dieci registra
tori di cassa. Dentro c'era una parte dell'Incasso dell* sei» 
precedente, dieci milioni In contanti. Poi se ne tono andati 
senza neanche degnare di uno sguardo né hamburger, né 
Coca Cola. Gli agenti del primo distretto di polizia stanno 
ora indagando su questo «mordi e fuggi» tutto parttcola»e. 

Parte la scuola 
di Montecello 
dove si insegna 
la grafica 

Al nastro di partenza l'Isti
tuto di grafica di Montece
llo, prima scuola pubblica 
In Italia In questa disciplina. 
Ieri è stato Inaugurato 11 ter
zo anno accademico, don-
tro lo splendido e* conven-

^mm^mmmmi^mmm^ lo di San Michele vicina «Ile 
colline di Montalbano, nel Comune di Guidoni*. Eri pre
sente il presidente della Provincia maria Antonietta amori 
e l'assessore alla Cultura, Oliverio Milana. Nell'istituto ven
gono insegnate tutte lo discipline e tecniche della comuni
cazione visiva e di massa: grafie degtsn, marketing e osteo
logia della percezione. U scuola ha Iniziato la propri* 
attività nell'83 per iniziativa della Provincia. 

Un convegno 
sugfl usi dvid 
«Un esemplo? 
L'Agro ramilo» 

Un tempo l'Agro romano, 
era gravato dagli usi civici. 
Cioè era terreno dell* col-
lettivh*. Oggi la gente po
trebbe vantarne ancor* di
ritti, Lo ha dotto l'assessore 
regionale «gli usi civici del 

—*~~^^^—** Uzlo, il pretore Pietro Be-
derico noli* sua relazione al dibattito: «Usi civici: esempio 
Roma», organizzato al termine di un cono al quale hanno 
partecipata 200 architetti. Federico è partito parlando deh 
i'epoca di Sisto IV, quando quasi tutto il Latto era in MIO al 
cittadini di Roma. Poi ha parlato dell* nasclu abusiva delle 
borgate sui terreni dell* comunità; di come gran parie 
delle lottizzazioni «regolari» siano state edificate da privati 
su terreni dei quali al erano Indebitamente appropriati, 

I «verdi» hanno Ieri, con 
un* lunga lettor», chiotto *l 
sindaco di Roma Slgnortl-
lo, ma Mila tu* qualità di 
presidente del cooslglki 
d'amministrazione del I M 
ITO dell'Opera, «delucid»-
zionl. tuli* geatton* falli
mentare del Teatro. Primo 

I «verdi»: 
•iguana 
sperperi 
a) Teatro 
dell'Operai» 

Mastrantonl ita elencato mtu uria serie di esempi di i 
peri». Dai due miliardi spati l'hanno passato per l'allesti
mento dell'.Agnese di Hohenstaufen. (contro I testini* 
milioni di Incasso) agli stipendi «d'oro» degli autisti (lino t 
5 milioni corali straordinari). Poi «cachet*» di 1 mltùrdo* 
mezzo pagati al maestro Kuhn, ed altra cote crndimottr* 
no la gestione fallimentare del Teatro dell'Opera. Tutto 
questo mentre il Comune annuncia consistenti aumenti 
sulle tariffe dei tervttl pubblici, colpendo petantementol 
cittadini. 

Ricorso al Tar 
dei medici Suini 
contro ' 
il nuovo contratto 

Un nuovo ricorso al Tw del 
medici. Stavolta l'ha pre
sentatoli Stimi, il ««nd«c*lo 
unitario medici, che conte
sta I* convenzione dell* 
medicina ambulatoriale In
terna. Secondo II Sunti eoa» 
ledei diritti cW medici. Nel 

ricorso chiedono la sospensione esecutiva del nuovo con
tralto sul tempo definito, mentre la i 
permetteva di arrivare ad un tetto di 48 ore. 

Due morti 
in quattro giorni 
per beacela 
a Rieti 

Non ce l'ha futa a sopravvi
vere. Il panettone esploso 
dal fucile di un suo amico 
cacciatore gli aveva reciso 
irimediabìlmento l'aitati* 
femorale. Cosi Mauro Ferti
li, 36 anni, arrjglirio, è mor
to, ucciso da una lucilau di 

Maurizio d'Olimpio, brigadiere dei carabinieri che nel!* 
selva di Sant'Elia, vicino a Rieti l'ha scambiato per il cin
ghiale. D'Olimpio, denunciato a piede libero sire Olii 
interrogato dalla magistratura sull'incidente. Quattro gior
ni fa a Labro, sempre in provincia di Rieti un'altra perton* 
era stata uccisa nello stesso modo da un panettone usato 
per la caccia al cinghiale, Giovanni Sampalmlert « stato 
freddato da uno sconosciuto mentre raccoglieva funghi 
nel bosco. 

ACTONmCtntlANI 

Arrestati 

Spacciatori 
all'Altare 
della Patria 
ta l Nascondevano le dosi 
d'eroina davanti all'Altare del
la Patria, in piazza Venezia. 
Oli spacciatori sono stati arre
stati dai carabinieri. Si tratta di 
cinque tunisini e 4 romani. I 
militari gli hanno sequestrata 
mezzo chilo d'eroina, 30 mi
lioni in contanti e alcuni bilan
cini di precisione. Ogni giorno 
circa cento tossicodipendenti 
si chinavano suU'alula di piaz
za Venezia per prendere la 
dose che già avevano pagato. 
Dopo una giornata di apposta
menti i carabinieri hanno 
messo le manette ai polsi di 
Bar Abdel Amayed Ben Sa
lem, 23 anni; Nastri Jadel Ben 
Yennes, 28 anni: Fray Chaovi-
di, 25 anni; Mosen Baltajet e 
Mustela Di Fallali entrambi di 
28 anni. IS erano spacciatori 
all'ingrosso. In manette con 
loro Amedeo Rosato, Rosaria 
Spada, Giuseppe Fornati e 
Raffaele Piccirilli, tutti romani, 
spacciatori «a percentuale». 

Fondi 
Fucilata 
giovane 
senegalese 
trai L'hanno trovata * terra 
in un bagno di sangue, con 
una rosa di pallettonl confic
cati nel petta U studente*** 
senegalese, Mari* Rem* Ba
diate, 30 anni, da tempo resi
dente a Fondi, è stai* subito 
trasportata in ospedale, a Ter-
racina, dove 4 ancor* ricove
rata in prognosi riservai*. I 
suoi racconti hanno permetto 
di individuare 1 probabili feri
tori. Ieri I cvahjnieri hanno ar
restato I fratelli Giancarlo « , 
Antonello Zannettino, di 38 e 
36 anni. Già dall'altro (torno I 
militari, dopo il ferimento di 
Maria, avevano iniziato * bat
tere le campagne di Fondi, * 
Ieri sono arriva» al due trattili, 
presunti autori del remoto 
omicidio. Cosa pud aver spin
to I due a situare col fucile 
alla ragazza senegalese? Il 
movente più plausibile è, per 
ora, 11 delitto passionale. 

l'Uniti 
Martedì 
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